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U n La stagione 2024-2025 segna un 
traguardo importante per la Palla-
canestro Rescaldina, giunta alla 35ª 

stagione sportiva. Un’annata da ricordare, ca-
ratterizzata da entusiasmo, crescita e partecipa-
zione senza precedenti. Con 137 tesserati, per 
la prima volta nella storia della società gli atleti 
sono stati suddivisi in ben 9 gruppi, a testimo-
nianza della continua espansione e dell’impe-
gno della società nella promozione dello sport 
tra i giovani.
Dai più piccoli del minibasket — Pulcini, 
Scoiattoli e Aquilotti — passando per i setto-
ri giovanili con Under 12, Under 13, Under 
14 Femminile, Under 15, Under 17, fino alla 
squadra senior iscritta al campionato DR4, 
ogni gruppo ha portato avanti la stagione con 
impegno, determinazione e spirito di squadra.
In particolare, brillano i risultati dell’Under 
12, che ha conquistato un posto in semifinale 
di campionato, e dell’Under 17, protagonista 
di una stagione straordinaria culminata con 
l’accesso alla finale provinciale, sfiorando la 
vittoria del titolo.
Un’annata speciale per l’Under 17, cresciuta 
tecnicamente e umanamente grazie alla guida 
dei coach Legnani e Lovisa. Le parole dell’alle-
natore sono il manifesto dello spirito Rescal-
dina: “Sono orgoglioso di tutti voi! Sono or-
goglioso dell’incredibile crescita cestistica che 
stiamo facendo e sono orgoglioso degli uomini 
che state diventando. Come vi ho detto oggi: 
lo sport fa crescere.”
La società rivolge un sentito ringraziamento 
a tutti gli allenatori, che ogni giorno lavorano 
con dedizione non solo per formare giovani 

atleti, ma anche per trasmettere valori fonda-
mentali come il rispetto, la solidarietà e la vo-
glia di migliorarsi.
Un applauso anche a tutti i genitori e volontari 
che, con grande generosità, offrono il proprio 
tempo e sostegno quotidiano: senza di loro, 
nulla sarebbe possibile. Perché la Pallacanestro 
Rescaldina è, prima di tutto, una famiglia.
A coronamento della stagione, lo scorso 31 
maggio e 1° giugno, si è tenuta la 16ª edizione 
del Torneo Primaverile, che ha visto protago-
nisti i gruppi del minibasket e l’Under 12. Due 
giornate di sport, allegria e condivisione, in cui 
bambini e ragazzi si sono sfidati con entusia-
smo contro altre realtà del territorio, vivendo 
un’esperienza di gioco e divertimento auten-
tico.
Con l’orgoglio di una stagione vissuta inten-
samente e la gioia di essere cresciuti ancora 
una volta insieme, la società dà appuntamen-
to a tutti a settembre, per una nuova stagione 
all’insegna della pallacanestro, dei valori e del 
gioco di squadra.

Sempre forza Pallacanestro Rescaldina!
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L’EDITORIALE

C  ari lettori anche quest’anno siamo già 
arrivati al mese di giugno;
mese carico di significato per il nostro 

Paese, celebriamo ancora una volta le radici del-
la nostra democrazia. È infatti il 2 giugno del 
1946 che l’Italia scelse la Repubblica, voltando 
pagina rispetto al passato monarchico e apren-
do una nuova stagione fondata sulla libertà e 
sulla partecipazione.
Anche quest’anno, a Rescaldina, si è rinnovata 
una tradizione che guarda al futuro: la cerimo-
nia del battesimo civico. 
I ragazzi della leva 2007 hanno ricevuto una 
copia della Costituzione, simbolo e guida del-
la nostra convivenza civile. A loro va il nostro 
augurio più sincero, affinché questo gesto, sem-
plice ma denso di significato, possa rappresen-
tare l’inizio di un percorso di consapevolezza e 
impegno nella vita pubblica, locale e nazionale.
Partecipare: è questa la parola chiave che ci 
sentiamo di rilanciare con forza. Senza parte-
cipazione, infatti, non esisterebbe l’Italia che 
conosciamo. È grazie all’impegno collettivo se 
abbiamo conquistato l’unità nazionale, se ci 
siamo liberati dal giogo del fascismo e dell’oc-
cupazione nazista; e come detto in precedenza, 
con la partecipazione sotto forma di voto, che 
abbiamo scelto la Repubblica.
Eppure, oggi assistiamo con preoccupazione a 
un calo generalizzato di interesse verso la cosa 
pubblica.
Con questo redazionale, lanciamo un appello ai 
nostri lettori: partecipate! 
Partecipate alla vita del paese, prendete parte al 
dibattito pubblico, fate sentire la vostra voce. E, 
perché no, partecipate anche al nostro giornale. 
Inviateci racconti, riflessioni, o semplici dedi-
che. Il giornale è di tutti, e solo con il contri-
buto di tutti può davvero rispecchiare la vitalità 
della nostra comunità.
Buona lettura a tutti, e viva la Repubblica!

Il Comitato di Redazione
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Le conseguenze della mancata manutenzione dei tigli di viale Vittorio Veneto
EcoSporTIamo 

raddoppia
I  l weekend 14-15 giugno al parco sportivo 

di via Roma ha visto una anteprima di Eco-
SportTIamo: un assaggio prima del consue-

to appuntamento di evento di metà luglio.

EcoSporTIamo ha aperto i battenti nel pome-
riggio di sabato 14 in occasione degli esami 
federali degli atleti della Dragon Ju jitsu Sojo 
ASD per completare la serata con una cena all’a-
perto sul prato di via Roma.
EcoSporTIamo ha continuato domenica 15 in 
concomitanza dell’evento Skill Shake, iniziati-
va promossa da Albatros Cooperativa Sociale 
nell’ambito del Piano Operativo Locale GAP, 
in collaborazione con il comune di Rescaldina 
assessorato alla Cultura, Servizi Sociali e Istru-
zioni.

Le griglie roventi, complici le temperature esti-
ve del weekend, hanno confermato il buon ini-

zio di EcoSportTIamo.

Vi diamo appuntamento al prossimo 11-12-13 
luglio sempre all’interno dell’impianto sportivo 
Bassetti di via Roma con musica dal vivo, cuci-
na biologica e cibo a Km 0 e possibilità di le-
zioni di baseball con i Bulls Rescaldina, lezioni 
di Ju Jitsu e Krav Maga con i Dragon Ju jitsu 
Sojo  e lezioni di pallacanestro con la Pallacane-
stro Rescaldina e l’esibizione dei Castoro Sport 
Legnano in collaborazione con Nucleo Affidi 
Azienda SoLe.

Vi aspettiamo sempre più numerosi!

Francesca Biasutti 
Presidente di NoiXRescaldina

20251957

La muraglia verde

A bito in viale Vittorio Veneto ed 
ogni mattina, alzando la tappa-
rella, saluto cordialmente la mia 

cara muraglia verde.  Sì, la chiamo così, 
muraglia verde, la successione di tigli che, 
inanellati in bell’ordine, ornano un lato 
della strada.
Svettano rigogliosi, prosperano felici, 
spandendo il loro profumo inebriante. 
S’innalzano maestosi verso il cielo, più su, 
sempre più su. Hanno superato il primo 
piano delle case, hanno raggiunto il tetto, 
scavalcandolo di slancio e chi li ferma più.
Da tre o quattro anni non vengono potati. 
L’Amministrazione comunale s’è dimenti-
cata di loro e loro ne approfittano a piene 
mani, pardon, a piene fronde.
I rami penetrano nelle proprietà private, 
sfiorano i muri, bussano alle finestre, an-

cora un poco ed entreranno nelle camere 
da letto. Ne hanno fatta di strada gl’iper-
trofici tigli del mio viale da quando, set-
tant’anni fa, i teneri virgulti vennero pian-
tati ai bordi strada sterrata.
Mio nipote, che abita sul lato alberato, ha 
inviato il 3 gennaio una segnalazione sul 
portale comunale.
”Gli alberi presenti lungo il viale - ha scrit-
to - non vengono potati regolarmente, 
con conseguente accumulo di foglie che 
finiscono nelle grondaie delle abitazioni 
vicine, causando ostruzioni e potenziali 
danni. Chiedo cortesemente un interven-
to per risolvere questo problema e ripristi-
nare un’adeguata manutenzione del viale”.
La richiesta viene presa in carico, ma non 
riceve uno straccio di risposta. Il 5 aprile 
invia un sollecito, che finisce anch’esso nel 

dimenticatoio. 
Evidentemen-
te, la buona 
educazione e la 
correttezza ver-
so i propri cit-
tadini difettano 
in alcune stanze 
municipali.
La muraglia 
verde, intanto, 
se la gode di 
sana pianta e, 
indisturbata, infittisce le chiome e diventa 
un tunnel all’altezza dei giardinetti.
La sera, la luce dei lampioni fa timidamen-
te capolino in alcuni punti, sgomitando 
con scarso successo tra le fronde vigorose.
Quando cala il buio, guai ad avventurarsi 

sul marciapiede perché rischi d’imbatterti 
in spiacevoli sorprese.
Ti ritrovi per una selva oscura, ché la dirit-
ta via era smarrita.

Ettore Gasparri

Ciao Riccardo...
C iao Riccardo, il 26 giugno sono 

12 mesi che non sei più con noi, 
come passa in fretta il tempo, da 

quella maledetta sera in cui sono arrivati 
i carabinieri avvisandomi che avevi fatto 
un’incidente…
Il mondo si è fermato in quell’istante e 
tutto è rimasto come allora, la tua stanza, 
i tuoi oggetti, e ci sembra di averti ancora 
con noi.
Siamo venuti a vivere a Rescaldina 20 
anni fa dove siamo stati accolti con gran-
de gradimento dalla popolazione e Ric-
cardo ha iniziato la sua vita scolastica e 
sportiva qui, prima con il minibasket di 
via Shuster, poi con Dragon Ju Jitsu a Re-
scaldina, ha provato anche una stagione 

alla Rescaldinese Calcio 
ma decisamente non era 
il suo sport per approdare 
definitivamente alla SG 
Pallanuoto di Arese dove 
ha partecipato come por-
tiere della sua squadra per 
10 anni.
Bello come il sole, con 
un fisico come tutti gli 
sportivi hanno ma che il 
nuoto modella in maniera 
armoniosa e definita.
Un ragazzo volenteroso 
nel suo lavoro, serio e preciso, faceva il 
carrozziere, con la passione delle macchi-
ne sportive e le moto, si era impegnato 

molto per coronare i suoi 
desideri, fiero dei suoi ri-
sultati che aveva raggiun-
to da solo.
Lui ci ha regalato 23 anni 
della sua esistenza che ha 
riempito di gioia noi, i 
suoi compagni di scuola 
ed amici, sarei disposta ad 
ascoltare aneddoti e cu-
riosità che non conosco, 
perché il suo ricordo non 
deve essere solo un mo-
mento triste ma anche un 

momento per un sorriso.
Provvederemo a fare un sito di raccolta 
ma nel fra tempo chi vuole può scrivere 

su facebook o instagram a Patrizia Silloni, 
e non solo, ci stiamo attivando per una 
donazione ma siamo solo agli albori, ne 
comunicheremo la fattibilità.
Riccardo era un ragazzo solare e sem-
pre disponibile per tutti, puntualmente 
spuntava dal nulla per fare visita ad amici 
per un saluto, anche di famiglia, ci teneva 
molto a mantenere i rapporti, ci ha la-
sciato un grande insegnamento di umiltà 
e cortesia, gentilezza e amabilità quello 
che dovrebbe essere spontaneo del genere 
umano, ricordo le parole di don Enrico 
il giorno del suo funerale “continuiamo 
l’esempio che ci ha lasciato Riccardo”.

Patrizia Silloni

Bozzente, ex discariche, logistiche e nuove 
aree commerciali:

N ei prossimi anni il territorio com-
preso tra Rescaldina, Cerro Mag-
giore e Uboldo sarà protagonista 

di molteplici interventi di notevole impat-
to.
Il torrente Bozzente subirà, dopo 400 
anni, l’ennesima deviazione del suo alveo 
a causa dello sversamento di rifiuti specia-
li dall’ex discarica di Gerenzano. L’iniziale 
milione stanziato dalla regione, per inseri-
re arginature nei terreni contaminati dalla 
discarica, si è trasformato in pochi mesi in 
sei milioni di euro. Una compensazione in 
vista di un’eventuale opera?
Sempre a Rescaldina sono in progetto 
due grosse “riqualificazioni”. Tutta l’area 
dell’ex Bassetti si trasformerà in un im-
menso polo logistico e a breve partiranno 

i lavori per l’ampliamento del centro com-
merciale ex Auchan. 
A Cerro Maggiore il controverso tomba-
mento del terzo lotto dell’ex discarica nel 
Polo Baraggia, con inerti contaminati, è 
sempre più vicino. Si stima il passaggio 
di 70 camion al giorno per 10 anni lungo 
l’asse della Saronnese. Per non farsi man-
care nulla è in atto la riqualificazione delle 
aree ex fonderie Cerresi ed ex Gianazza, 
dove sorgeranno due poli commerciali. 
Ciliegina sulla torta, ad Uboldo sono in 
corso i preparativi per la costruzione di un 
nuovo supermercato davanti al Dpiù.
Ben 7 opere nel raggio di solo 3kmq, che 
andranno a congestionare gravemente l’as-
se della Saronnese, quasi al collasso. Dietro 
le quinte si sta costruendo il consenso per 

giustificare la costruzione della Varesina 
Bis, facendola passare come la panacea di 
tutti i mali. In realtà i guai si moltipliche-
ranno: il Bosco del Rugareto, ultimo cor-
ridoio ecologico della zona, subirà il colpo 
di grazia, vedendosi portare via le ultime 
riserve arboree della zona.
Con una situazione simile è facile convin-
cere la poplazione sulla necessità dell’ope-
ra ma in realtà, con una nuova strada, il 
traffico aumenta e non diminuisce! È ne-
cessario investire non su una nuova infra-
struttura ma sul miglioramento di quelle 
esistenti, sul trasporto pubblico e la mobi-
lità dolce. Una possibile  soluzione è quella 
di corredare l’attuale Varesina con una pi-
sta ciclabile, incentivando una mobilità al-
ternativa per gli spostamenti brevi e medi, 

che potrebbe abbattere una considerevole 
parte del traffico: non è un’utopia!
Come Regione Lombardia per Pedemon-
tana, è in corso un mero atto politico che 
alcune amministrazioni vicine stanno por-
tando avanti per speculare sul territorio, 
spinti sicuramente anche dalle continue 
pressioni di industriali ed imprenditori 
che vedono già la costruzione di un nuovo 
impero capitalista lungo l’asse della Vare-
sina Bis.
Una catastrofe annunciata? Speriamo che 
siano solo coincidenze ma rimane il gran-
de dubbio di manovre costruite ad hoc per 
giustificare l’ennesimo danno ambientale.

Alex Carsetti

lo spettro della Varesina bis sempre più concreto

Grande successo per il Torneo di Calcio Balilla 
della Contrada Rescalda: sport, festa e comunità

S  i è svolto con gran-
de partecipazione 
in Piazza Europa 

la seconda edizione del 
Torneo di Calcio Balilla 
della Contrada Rescal-
da, che ha visto sfidarsi 
20 coppie suddivise nelle 
categorie maschile e fem-
minile.
Nella categoria maschi-
le, a trionfare sono stati 
Davide e Romano, che 
si sono presi una meri-
tata rivincita sulla cop-
pia Francesco e Pasqua-
le, vincitori della scorsa 
edizione. Nella categoria 
femminile, invece, la vit-
toria è andata a Betty e 
Ross, protagoniste di un 
brillante torneo.
Alla giornata ha preso 
parte anche la Contrada 
Taron, che quest’anno 
celebra i 50 anni del Pa-

lio di Uboldo, segno della bella collabo-
razione e del legame che unisce i paesi 
vicini. Un legame che vogliamo rafforza-
re: Uboldo ha dimostrato di apprezzare 
i nostri eventi, e con loro si stanno get-
tando le basi per future collaborazioni, 
coinvolgendo bambini, ragazzi e adulti in 
esperienze condivise.
Come sempre, la Contrada Rescalda si 
dimostra attiva e presente, con l’obietti-
vo di tenere viva la comunità, offrendo 
momenti di sport, aggregazione e diverti-
mento che attraggono non solo i residen-
ti, ma anche visitatori da fuori.
Grande soddisfazione anche per l’aspet-
to conviviale dell’evento: Antonella e La 
Vecchia Bottega hanno deliziato i pre-
senti con cibo gustoso e genuino, mentre 

Mauro del Bar Europa ha garantito un 
servizio bar impeccabile e apprezzato da 
tutti. Grazie anche a Gianluca per la mu-
sica e l’intrattenimento della serata!
Grazie a tutti!
Rescalda c’è, sempre, nonostante tutto, 
con la sua energia e il suo spirito di con-
trada.
Il prossimo appuntamento è il 19 Lu-
glio con una nuova edizione dell’Indián 
Color Party, una festa di colori, musica e 
divertimento aperta a tutte le età. E poi, 
a settembre, cercheremo insieme di ripri-
stinare un piccolo ma sentito sapore di 
Palio, perché le tradizioni vivono solo se 
continuiamo a celebrarle insieme.

Vi aspettiamo!



Partecipare
Rescaldina

4 Luglio 2025 Partecipare
Rescaldina

5Luglio 2025

Cultura

L’insegnamento delle foglie Area Bassetti/Zucchi - Il progetto di un 
polo logistico a Rescaldina

I l progetto “Rescaldina Zucchi”, è sta-
to elaborato nel 2022 dallo studio di 
architettura The Blossom Avenue ed 

è stato trasmesso allAmministrazione co-
munale di Rescaldina. L’intervento prevede 
I’abbattimento complessivo degli edifici in-
dustriali della Bassetti - Zucchi (ora Descam-
ps-Astrance Capital), situati in via Legnano e 
la realizzazione ex-novo di un polo logistico 
di 40 mila mq.
Si tratta di un intervento di notevole impatto 
sul comune di Rescaldina, e non solo per le 
dimensioni dell’area interessata. |l progetto 
prevede la demolizione dell’opificio storico, 
risalente ai primi del Novecento, mantenen-
done solo la facciata: un approccio da “facci-
aftaciciastotsti”,incuiI’architetturaèridottaaq
uintadi“cartapesta”.

Verra distrutto completamente anche lo sta-
bilimento inaugurato nel 1964, un edificio 
significativo per l’architettura e lingegne-
ria industriale. L’edificio, strutturato come 
“grande ombrello” che contiene sotto di sé 
in un’unica soluzione I’apparato produttivo, 
& stato progettato alla fine degli anni ’50 
dall’Ing. Carlo Rusconi Clerici, professore 
presso il Politecnico di Milano, autore tra 
l’altro di opere come il Centro nucleare di 
Ispra, la Scuola Europea di Varese, il com-
plesso Siemens e il grattacielo Unilever di 
Milano. Un’opera razionale esemplare, sia 

per quanto riguarda la funzionalitad della 
costruzione, sia per la completezza e moder-
nita della dotazione tecnica al servizio dell’a-
zienda stessa e dell’’uvomo.
Dal punto di vista architettonico l’edifico 
appare estremamente semplice e lineare, le 
pareti esterne sono realizzate in mattoni a vi-
sta (richiamo all’architettura del Centro Co-
munitario di Rescaldina e del cinema- teatro 
di Vico Magistretti 1954-56), intervallate 
dai pilastri della struttura portante, e in cui 
il movimento è ottenuto grazie all’andamen-
to ondulato del tetto e dal preciso contrasto 
cromatico fra iltetto stesso e le pareti.
L’elemento più caratteristico della costruzio-
ne e più nuovo dal punto di vista strutturale, 
è la copertura, ottenuta con volte sottili in 
cemento armato, la prima del suo genere ad 
essere stata realizzata in Europa con campate 
di tali dimensioni.
Al posto dei due storici edifici, il progetto 
prevede la costruzione di un enorme paral-
lelepipedo realizzato con strutture prefabbri-
cate, una banale e grossa “scatola” insomma. 
“Never box!”, niente scatola, era quasi un 
mantra per Bruno Zevi, noto storico dell’ar-
chitettura. Si riferiva all’idea di evitare il con-
tinuo ricorso alla “scatola” come soluzione 
architettonica, ed era anche un invito ad 
uscire dagli schemi mentali, dalle categorie, 
dalle abitudini visive, dalle consuetudini, dai 
ruoli precostituiti... 

L’intervento proposto sembra piuttosto cor-
rispondere perfettamente al concetto urbano 
di “non luogo”, definizione che I’antropolo-
go Marc Augé coniò per le aree urbane prive 
di identita, valore storico e capacita relazio-
nale. Per questo sarebbe invece auspicabile 
e interessante che il progetto si relazionasse 
con la citta e la sua storia (industriale, sociale 
e culturale).
Per far questo, come prima cosa potrebbe es-
sere utile ripensare ad un approccio proposto 
da Adriano Olivetti nel dopoguerra, adottato 
dai Bassetti negli anni Sessanta a Rescaldina 
e incentrato sull’idea di “Comunita”. Nel di-
scorso tenuto nel maggio 1964, in occasione 
dell’inaugurazione del nuovo stabilimento di 
Rescaldina, Piero Bassetti richiamava la loro 
politica sociale dell’azienda:
“..La nostra concezione dell’impresa, del-
la sua funzione in una societd giustamente 
equilibrata, è ben più ampia e non si arre-
sta certo innanzi a quei miti produttivistici 
che potrebbero trasformarsi in una rinnovata 
corsa alla massimizzazione dei profitti.
La funzione dell’impresa è soprattutto quel-
la di contribuire al raggiungimento del bene 
comune, attraverso I’affrancamento del biso-
gno.
Alla luce di questa impostazione deve essere 
vista e considerata anche la “politica sociale 
della Bassetti.” E concludeva invitando ad 
una meditazione: “. questo nuovo e moder-
no stabilimento che noi vogliamo al servizio 
della collettivita e della comunita in cui ope-
ra.”
Da questo approccio deriva quasi natural-
mente la proposta di “riqualificazione” del 
progetto attraverso la salvaguardia ed il recu-
pero conservativo (non soltanto di “faccia-
ta”) della porzione dell’edificio/opificio del 
primo Novecento, insediandovi uno spazio 
culturale espositivo per la comunita, nello 
specifico, uno spazio espositivo/museo per la 
Zucchi collection”.
Situata inizialmente in via Foscolo a Milano, 
la grande e importante collezione si trova ora 
a Rescaldina e comprende 56.000 blocchi 
per stampa a mano su tessuto, che corrispon-
dono a 12.000 disegni e oltre 1.000 blocchi 

in rame per la stampa a cera (batik). Un pa-
trimonio prezioso di materiali per la storia 
del tessuto, salvato e preservato dal gruppo 
Zucchi che per questo motivo ha ricevuto 
ilPremio Guggenheim Impresa & Cultura 
nel 1997.
Collocare il museo proprio negli spazi dove 
iniziava la storia dell’industria tessile Bassetti 
e dei suoi lavoratori (nel dopoguerra si stima 
fossero idue terzi dei residenti di Rescaldi-
na), rende tangibile un momento della storia 
sociale e culturale, e diventa parte di un “al-
fabeto della memoria”, utile a rappresentare 
la memoria collettiva e a permettere la tra-
smissione del passato, attraverso riflessioni e 
testimonianze.
In relazione alla realizzazione del proget-
to, ho volutamente tralasciato altri notevoli 
problemi che necessitano di analisi appro-
fondita, tra i quali: il rispetto dei vincoli ur-
banistici, edilizi e di “interesse culturale”, la 
valutazione paesaggistica, le normative del 
Piano territoriale Metropolitano riferite ai 
nuovi insediamenti di logistica superiori ai 
25.000 mq di superficie lorda, il prevedibile 
e considerevole incremento del traffico sulla 
“Saronnese” e, non ultimo, la progettazione 
del verde in rapporto con il territorio circo-
stante.
In conclusione, penso sia opportuno che la 
proposta progettuale venga esposta e discussa 
con i cittadini, data la sua importanza e le 
ripercussioni sul territorio. Sara, inoltre, fon-
damentale che la proprieta, gli architetti in-
caricati e I’Amministrazione comunale dia-
loghino tra loro affinché si arrivi a disegnare 
una soluzione urbanistico-architettonica che 
possa contribuire a riqualificare iltessuto ur-
bano e quindi allo sviluppo dei cittadini e 
della loro citta, una citta dei desideri e non 
di paure.

Immagini del progetto tratte da: theblossoma-
venue.com

Anzio Giani
Arlicolonove associazione culturale

“...Le città come isogni sono costruite di 
desideri e di paure anche se ilfilo del loro 
discorso è segreto, le loro regole assurde, 

le prospettive ingannevoli, e ogni cosa ne 
nasconde un’altra”.

Italo Calvino - Le città invisibili 1972

Cultura

prevista la demolizione dei fabbricati produttivi esistenti e, al loro posto, 
costruzioni di un deposito logistico 

A nche quest’anno è arrivata la pri-
mavera, gli alberi sono carichi di 
fiori magnifici e fra qualche gior-

no saranno carichi di foglie; per me uno 
spettacolo affascinante e irrinunciabile. 
Quante sono le foglie di un albero? Forse 
nessuno le ha mai contate; con tutte le 
preoccupazioni che abbiamo... Non c’è 
tempo per queste cose...contare le foglie 
di un albero è inutile. Chi se ne intende 
di botanica dice che le foglie di un albero 
sono tutte diverse tra di loro, (mi viene il 
sospetto che le ha contate davvero), non 

ce n’è due uguali, è incre-
dibile ma è un fatto na-
turale. Così non ci sono 
due alberi uguali, né 
due animali e nemmeno 
due esseri umani uguali. 
Siamo tutti diversi con 
una differenza che è una 
ricchezza, creatività, ori-
ginalità e anche unicità. 
La definizione adatta per 
questa realtà è: indivi-
dualità.
Ognuno ha un nome di-
verso, un diverso aspet-
to fisico, eccetera, e mi 
chiedo come sia possi-
bile che gli esseri umani 
abbiano un unico modo 
di pensare; me lo chiedo 
perché si tratta di fatti 
d’attualità perché ci sono 
degli esperti di psico-
logia sociale che ci par-
lano della necessità del 
suddetto unico modo di 
pensare e ci dicono insi-

stentemente che è quello giusto, mentre 
tutti gli altri sono sbagliati.
Penso che sia interessante sapere che, da 
un punto di vista “esoterico”, il pensie-
ro nasce dai desideri, ovvero noi comin-
ciamo a pensare quando desideriamo 
qualcosa, ne consegue che la validità dei 
nostri pensieri dipende dalla validità dei 
nostri desideri. Se così fosse ne avremmo 
di cose da dirci e altrettante cose da sco-
prire sulle quali vogliamo mantenere il 
segreto, o no?

Un pensiero dapprima si esprime nor-
malmente con la parola; allora capisco 
perché certi poteri sociali di ordine addi-
rittura mondiale, impongano di stare zitti 
se non la si pensa come loro, altrimenti 
ci sarebbero confusione e caos incontrol-
labile.
Sono convinto che ci debbano essere re-
gole da rispettare per un bene comune 
oggettivo, cioè riconoscibile e indiscuti-
bile, cioè non assoggettato ad un modo 
di pensare, così come, ad esempio, sono 
la fame e la sete. Chi ha provato la fame e 
la sete sa perfettamente che non sono un 
modo di pensare, ma qualcosa di estre-
mamente reale!
“Un concetto, un’idea, finché resta un’i-
dea è soltanto un’astrazione. Se potessi 
mangiare un’idea avrei fatto la mia rivo-
luzione”, così cantava l’indimenticabile 
Giorgio Gaber, come si fa a non essere 
d’accordo con lui?
Considerando attentamente il concetto 
di individualità, mi trovo davanti a me 
stesso come individuo; io sono un indivi-
duo, e lo sappiamo tutti, ma: “Chi sono 
io che sono questo individuo?”. “Ho il 
diritto di pormi una domanda del gene-
re? Oppure ne ho addirittura il dovere nel 
senso stretto della mia umanità? C’è qual-
che potere che cerca di togliermi questo 
diritto?”. Mi sembra che sia proprio così 
perché si deve “agire in un certo modo, 
pensare in un certo modo, pregare in un 
certo modo, addirittura mangiare e ve-
stirsi in un certo modo; un certo modo 
stabilito dalle leggi di mercato del sistema 
consumistico, ad esempio, imposto da 
certi poteri elitari che sono riusciti, sem-

pre per fare degli esempi, a irretire anche 
la scienza medica”.
Individualità è soprattutto autonomia di 
pensiero, libertà d’essere come si vuole 
nel rispetto della libertà di tutti gli altri. 
Siamo arrivati a credere che “chi non la 
pensa come me è mio nemico; è qualcu-
no da controllare e, se necessario, da eli-
minare”.
Per chi ci crede, gli Angeli dicono che: 
“Senza l’individualità l’aria è vuota e non 
abbiamo un punto sul quale posare il no-
stro piede, non abbiamo un punto d’ap-
poggio in voi per poter comunicare e in-
teragire con voi, né per potervi aiutare”. 
Dunque, almeno per gli Angeli, l’indivi-
dualità è sacra e indispensabile come via 
di realizzazione spirituale ed evolutiva. 
Inutile dire che anch’io la penso così.
Sulla cima della montagna che è la mia 
realizzazione, non posso andarci con le 
gambe di un altro perché ci “devo” anda-
re con le mie. Un grande saggio ha detto: 
“Se c’è una cosa che sappiamo fare me-
glio di tutti gli altri è essere sé stessi”. Se 
non mi conosco come faccio ad essere me 
stesso? Se non mi conosco, come faccio 
a sapere di avere le capacità di essere e di 
realizzarmi? Date le circostanze di attuali-
tà in cui viviamo sono convinto che ci sia 
“qualcuno di oscuro e di molto potente” 
che vuole che ognuno sia un bravo obbe-
diente, che vuole che ognuno debba solo 
“esistere senza poter essere”.  

Paolo Raimondi
Alleanza Casa Rescalda

Nasce ‘Rescaldina Tutto l’Anno’ Aps:

R escaldina, 10 Giugno 2025 — 
Nasce l’Associazione Culturale 
“Rescaldina Tutto l’Anno” APS, 

una nuova realtà che si propone di essere 
motore di aggregazione, partecipazione e 
rinascita culturale per tutta la comunità 
di Rescalda e Rescaldina. Nata dalla vo-
lontà di un gruppo di cittadini accomu-
nati da passione e desiderio di mettersi a 
disposizione, l’Associazione si pone l’o-
biettivo di promuovere iniziative cultura-
li, artistiche, ricreative e sociali in grado 
di coinvolgere tutte le fasce d’età e rende-
re il nostro paese un luogo più vivo, ac-
cogliente e dinamico durante tutti i mesi 
dell’anno. Da qui il nome che ne riassume 
lo spirito: continuità, presenza e impegno 
costante sul territorio. “Rescaldina Tutto 
l’Anno” sarà un punto di riferimento per 
l’organizzazione di eventi, concerti, mo-
stre, laboratori per bambini, incontri per 
adulti, attività per anziani, sport, confe-
renze e momenti di socialità. La missione 

è chiara: coltivare la cultura come bene 
comune, strumento di coesione e oppor-
tunità di crescita per tutti. L’Associazio-
ne opererà come ente del Terzo Settore, 
senza fini di lucro, con spirito inclusivo 
e aperto alla collaborazione con cittadini, 
scuole, realtà associative, commercianti e 
istituzioni locali. Ogni proposta sarà ac-
colta con interesse e valutata per la co-
struzione di un programma condiviso, 
ricco e variegato.
Nei prossimi giorni verranno comunicati 
i primi appuntamenti pubblici e le mo-
dalità per associarsi. Nel frattempo, invi-
tiamo tutti coloro che desiderano contri-
buire, partecipare o anche solo conoscere 
meglio il progetto a seguirci sulle nostra 
pagine Facebook ed Instagram.
Radici nel territorio, rami verso il futuro.

Fabio Gasparri
Presidente, “Rescaldina Tutto l’Anno” APS

un’associazione culturale per un paese sempre vivo

Opificio storico Stabilimento del 1964

Da sinistra a destra: Fabio Gasparri, Anna Cozzi, Cinzia Chini, Regina Perotta, Nicola 
Petrosino, Lorena Egle Moreno ed Enrico Carnovali.



Partecipare
Rescaldina

7Luglio 2025Partecipare
Rescaldina

6 Luglio 2025

Politiche in città Politiche in città

Scuola materna di Rescalda: facciamo chiarezza
A lla luce delle diverse voci in me-

rito alla posizione dell’Ammini-
strazione Comunale nei confronti 

della Scuola Materna di Rescalda, ritenia-
mo utile e doveroso ripercorrere i fatti di 
questi ultimi anni.
PREMESSA. I beni pubblici non posso-
no essere gestiti come a casa propria. Ci 
sono delle regole, che vanno rispettate. Il 
Comune non può concedere uno spazio, 
una condizione migliore, un trattamen-
to speciale solo perché un soggetto è più 
simpatico di un altro oppure è più utile 
oppure ancora lo si ritenga più valido. 
Può farlo solo se ricorrono motivazioni 
oggettive, perché nella gestione del bene 
pubblico occorre osservare delle regole.
LA SITUAZIONE CAMBIA. Fino a 
qualche anno fa, la Scuola Materna ave-
va una convenzione con il Comune di 
Rescaldina che permetteva da decenni 
di pagare un affitto ridotto a 1.000 euro 
annui. Ciò trovava giustificazione nel-
la motivazione oggettiva del concetto di 
sussidiarietà della scuola privata paritaria. 
Tradotto in soldoni: se in quegli anni la 
Scuola Materna di Rescalda avesse chiu-
so, la scuola pubblica non sarebbe stata in 
grado di assorbire tutti gli utenti e quindi 
si riconosceva alla stessa una condizio-
ne particolarmente favorevole, con una 
giustificazione valida a tutti gli effetti. 
Da qualche anno, tuttavia, ciò non cor-
risponde più alla realtà dei fatti: in questo 
momento la scuola pubblica sarebbe in 
grado di accogliere tutti e quindi cade il 
principio di sussidiarietà con il quale si 
potevano giustificare i 1.000 euro.
FATTO 1 – VALORE DELLA LO-
CAZIONE. L’Agenzia delle Entrate, 
nel 2018, ha stimato per l’immobile di 
via Asilo, attualmente sede della Scuola 
Materna, un valore di 618.000 euro, che 
gli uffici tecnici del nostro Ente hanno 
tradotto in una richiesta di locazione di 
euro 17.500 annui a cui vanno aggiunte 
le spese relative alle utenze e gli oneri di 
manutenzione a carico del locatario.

FATTO 2 – LA SCUOLA PRIVATA E 
IL CONTRIBUTO PUBBLICO. La 
Scuola Materna è una scuola privata ri-
conosciuta come paritaria, il che significa 
che possiede una serie di requisiti richie-
sti dallo Stato (tra cui la progettazione 
educativa in armonia con i princìpi della 
Costituzione, la pubblicità dei bilanci, la 
disponibilità di locali, arredi e attrezza-
ture didattiche propri del tipo di scuola 
e conformi alle norme vigenti, l’applica-
zione delle norme vigenti in materia di 
inserimento di studenti con disabilità o 
in condizioni di svantaggio, etc.). Fino 
alla scadenza dell’ultima convezione, il 
Comune di Rescaldina riconosceva un 
contributo alla Scuola Materna di Rescal-
da per il Piano Diritto allo Studio (oggi 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa) 
di 60,50 euro per ogni bambino rescal-
dinese iscritto, esattamente come avviene 
nella scuola pubblica. Inoltre, in virtù di 
questo riconoscimento, la Scuola ha be-
neficiato negli anni di oltre 60.000 euro 
annui di contributi pubblici, oltre a quel-
li comunali, come dimostrabile dai bilan-
ci della Scuola stessa e dalle pubblicazio-
ni che la stessa rende ai sensi della Lege 
124/17.
LA POSIZIONE DELL’AMMINI-
STRAZIONE. L’Amministrazione Co-
munale, prendendo atto della situazione 
e del valore stimato da Agenzia delle En-
trate, a cui gli uffici del Comune devono 
sempre e comunque fare riferimento, ha 
sempre sostenuto l’importanza della li-
bertà educativa e di un’offerta diversifica-
ta e la presenza della Scuola Materna di 
Rescalda, che ha sempre avuto un ruolo 
prezioso nel tessuto sociale rescaldinese, e 
per questo motivo ha chiesto una valuta-
zione tecnica che tenesse conto di questa 
volontà. L’importo minimo giustificabile 
sotto ogni aspetto tecnico, politico e con-
tabile è stato quindi individuato già da 
qualche anno in 15.000 euro annui om-
nicomprensivi.
LA POSIZIONE DELLA SCUOLA 

MATERNA. L’Associazione Scuola Ma-
terna ha sempre respinto l’idea di una 
convenzione con il pagamento di 15.000 
euro annui, ritenuto economicamen-
te non sostenibile. Tuttavia non ha mai 
avanzato controproposte (se non quel-
la di mantenere i 1.000 euro annui) né 
dimostrato conti alla mano questa tesi 
secondo cui non sarebbe una spesa soste-
nibile, tenuto anche conto del fatto che la 
retta pagata a Rescalda è inferiore alla ret-
ta media di strutture analoghe del territo-
rio. La Scuola Materna, inoltre, sostiene 
di aver diritto a rimanere nei locali comu-
nali in virtù di un vecchio contratto di lo-
cazione registrato nel 2006 e “riesumato” 
nel 2024, che a loro dire si sarebbe rinno-
vato automaticamente e tacitamente ogni 
sei anni. Lasciando le questioni di diritto 
agli esperti in materia di locazione, pen-
siamo che risulti evidente, considerando 
anche che il tacito rinnovo nella Pubblica 
Amministrazione non si applica da quasi 
trent’anni, che si tratta di un’interpreta-
zione arbitraria e in ogni caso contraria 
alle indicazioni fornite in più sedi nell’ar-
co degli ultimi ben cinque anni in merito 
alla necessità di adeguarsi alla normativa 
vigente e al canone richiesto.
LE ULTERIORI CONCESSIONI 
DELL’AMMINISTRAZIONE. L’Am-
ministrazione Comunale, che da cinque 
anni continua a sottoporre la questione 
della congruità della locazione alla Scuo-
la Materna, consapevole delle difficoltà 
finanziarie che tutti (associazioni e citta-
dini) stanno attraversando in questi anni, 
ha avanzato ulteriori concessioni oltre 
a quella già riconosciuta in passato del 
Piano Diritto allo Studio, che vale circa 
3.000 euro. Quest’Amministrazione, in-
fatti, ha proposto anche il riconoscimen-
to di altri 3.000 euro attraverso la valoriz-
zazione del volontariato (come avviene, 
ad esempio per la gestione degli impianti 
sportivi, valorizzando secondo apposite 
tabelle ministeriali le ore di volontariato 
dedicato dal personale) e l’inserimento a 

carico dell’Amministrazione Comunale 
di tutta l’assistenza educativa scolastica a 
favore dei bimbi con disabilità (una pre-
visione di circa 3.000 euro annui per ogni 
utente) oltre ancora alla possibilità di ef-
fettuare interventi di migliorie e lavori di 
manutenzione in capo all’Ente Comuna-
le chiedendo poi il rimborso con modali-
tà da definire.
LA RISPOSTA DELLA SCUOLA. La 
Scuola Materna, per tramite del proprio 
legale, ha dato riscontro negativo all’ul-
tima proposta dell’Amministrazione Co-
munale che comprendeva tutte le voci 
espresse nel punto precedente, dichiaran-
do la non percorribilità della proposta.
CONCLUSIONE. L’Amministrazione 
Comunale, dopo cinque anni di tentativi 
di conciliazione, di fronte all’ennesimo 
rifiuto di sottoscrivere una convenzione, 
che manca da ormai tre anni, si trova ora 
costretta a chiedere la liberazione dei lo-
cali e, in mancanza della stessa, a segna-
lare la mancanza dei presupposti di legge 
per conservare il titolo di paritarietà. La 
conseguenza, che ci appare inspiegabi-
le, è che per non pagare 15.000 euro di 
affitto annui la Scuola Materna, senza il 
riconoscimento di paritarietà, si troverà 
in questo modo a perdere oltre 60.000 
euro di contributi statali. Forse qualcosa 
ci sfugge e ci sono altre valutazioni in cor-
so da parte della Scuola stessa, ma certo è 
che il Comune di Rescaldina, per quan-
to riconoscente alla Scuola Materna per 
quanto fatto in oltre un secolo di vita sul 
territorio, non può più chiudere gli occhi 
di fronte ad una situazione palesemente 
irregolare e non coerente con la buona 
gestione della cosa pubblica.

La Giunta Comunale

È mancanza di coraggio o è responsabilità? Metti in gioco le tue abilità

T utti sappiamo che ogni ammi-
nistrazione che inizia il proprio 
mandato NON parte mai da 

“zero”, ma eredita tutto il passato ammi-
nistrativo, sia quello bello che quello brut-
to. Purtroppo a noi di Vivere Rescaldina, 
quando abbiamo iniziato la nostra avven-
tura nel 2014, ci siamo ritrovati a dover 
fare i conti con un’eredità come dire …. 
preoccupante! In parte lo sapevamo già, 
ma cammin facendo, le “sorprese” (brutte 
sorprese!) si sono aggiunte a quanto già 
ereditato e, gioco forza, abbiamo dovuto 
responsabilmente fare delle scelte.
Sicuramente qualcuno starà pensando 
“basta con questa storia, il passato è pas-
sato”; pensiero condivisibile, ma fino a 

S kill shake: un pomeriggio di giochi 
liberi, giochi in scatola, giochi sen-
soriali, laboratori, biciclette, stru-

menti musicali e musical.
L’evento si è svolto presso il Campo Spor-
tivo G. Bassetti di Via Roma nella nostra 
Rescaldina, promosso da Albatros coope-
rativa sociale Onlus all’interno del piano 
operativo locale GAP di Ats Milano Città 
Metropolitana, quale azione di preven-
zione e contrasto alla dipendenza da gio-
co d’azzardo, nelle scuole e nelle comuni-
tà locali. Il progetto infatti si concretizza 
con diverse tipologie di azioni: incontri 
pubblici, partecipazione ad eventi, orga-
nizzazione di giornate dedicate al gioco e 
alle abilità per promuovere un sano stile 
di vita. La giornata si è svolta in colla-

un certo punto. Sì perché, se il gruppo 
di minoranza scrive (vedi Partecipare n. 
255) “Dopo 10 anni sciagurati e tutti da 
dimenticare…( *)… si è tornati a parlare 
di strade ecc. ecc. manutenzione ecc. ecc. 
Ne è la riprova il fatto che i 400.000 euro 
circa avanzati dal precedente Bilancio 
2024 sono stati investiti in manutenzione 
delle strade ecc. ecc.” non possiamo ta-
cere. Peccato si siano dimenticati di dire 
che se adesso ci si può permettere di usare 
parte dell’avanzo di amministrazione è 
perché in questi 10 anni abbiamo anti-
cipato di almeno 20 anni, quello che era 
il programma di rientro, concesso dalla 
Legge per azzerare il Disavanzo di Ammi-
nistrazione (ereditato!).

borazione con ECOSPORTIAMO, or-
ganizzata da NoiX - Bulls - Dragon Ju 
Jitsu - Pallacanestro Rescaldina, con la 
partecipazione di Consulta Sociale, Con-
sulta Cultura, Ludoteca Alto Milanese, 
Stripes, Pedibus, Associazione Ricircolo 
Rescaldina. Queste azioni dovrebbero 
diventare la quotidianità per vivere con 
normalità una vita eccezionale! 

Loredana Pigozzi
Assessore alla pubblica istruzione e parteci-

pazione 

Questa possibilità non è un premio vinto 
con il biglietto della lotteria, ma è il risul-
tato di un lavoro sapiente e responsabile!
È curioso come alcuni “saccenti” così 
prodighi nel dare consigli e ricette riso-
lutive, quando tocca a loro, tutto il loro 
sapere svanisce (sigh!).
Adesso arriviamo al punto: nell’ultimo 
Consiglio Comunale del 28 Aprile il 
gruppo di minoranza ha votato contro 
l’approvazione del Bilancio Consuntivo 
del Comune 2024 (prima scrivono che 
finalmente si torna a parlare di strade e 
manutenzione e poi bocciano il bilancio. 
Bah!). La motivazione principale su cui 
ruota la loro scelta è la mancanza di co-
raggio.

E qui sorge spontanea la domanda: - È 
mancanza di coraggio o è responsabilità? 
-
A questa domanda hanno già risposto i 
cittadini Rescaldinesi l’8 e il 9 Giugno 
2024.

(*) nell’articolo pubblicato sul n. 255, al 
posto dei puntini ci sono nome e cogno-
me di cittadini Rescaldinesi. È evidente 
che per qualcuno il tempo passa, ma le 
ossessioni restano.

Anita Boboni
Capogruppo gruppo consiliare

‘Vivere Rescaldina’

20 anni di nido

I l nido comunale Karol Wojtyla com-
pie 20 anni!
L’8 giugno del 2005 apriva le porte 

ai piccolissimi di 0-3 anni e ancora oggi 
registra il pieno di iscrizioni, che negli ul-
timi anni sono state ampliate fino a rag-
giungere il numero massimo di 48 posti.
L’asilo nido offre un importante servizio 
socio-educativo nel pieno rispetto dell’i-
dentità individuale di ciascun bambino. 
Il personale della Cooperativa Stripes, 
qualificato e competente nei vari profi-
li professionali, dalla coordinatrice alla 
pedagogista, dalle educatrici agli addetti 
alla cucina e ai servizi ausiliari, risponde 
agli obiettivi di armonico sviluppo psico-

fisico e di socializzazione dei bambini e 
di integrazione dell’azione educativa alla 
famiglia. Tante le attività adeguatamente 
programmate nell’arco dell’anno educati-
vo, tra cui sportello genitori, incontri in-
formativi, pagina Facebook e Instagram 
di condivisione esperienze, feste, labora-
tori, nonni al nido, uscite sul territorio 
..... e tanto altro da scoprire! 

e mentre il nido ‘Karol Wojtyla’ 
spegne le sue 20 candeline Re-
scaldina centra il finanziamento 
per il nuovo asilo nido. 

864.000 euro: questa la somma che il 

Comune di Rescaldina è riuscito ad ag-
giudicarsi nell’ambito dei fondi messi a 
disposizione dal PNRR per la costruzione 
di nuovi Asili Nido e/o per la riconversio-
ne di edifici pubblici non già destinati ad 
asili nido. 
L’Amministrazione Comunale ha deci-
so di partecipare al bando PNRR, anti-
cipando coraggiosamente i costi per la 
progettazione con fiduciosa lungimiranza 
nell’ottenimento del finanziamento, gra-
zie alla preziosa collaborazione degli uffi-
ci comunali e in particolare dell’Ufficio 
Lavori Pubblici e della Ragioneria, che 
hanno permesso di arrivare nei serratis-
simi tempi del bando a garantire tutti i 
passaggi necessari per ottenere e gestire il 
finanziamento. 
La costruzione del nuovo Asilo Nido ri-
sponde alla crescente richiesta di posti 
nido, molto richiesti grazie anche ai bo-
nus introdotti negli ultimi anni da INPS 
e da Regione Lombardia che insieme per-
mettono a oltre la metà delle famiglie di 
non avere nessun costo a proprio carico 
per garantire un servizio essenziale per la 
fascia 0-3 anni. Una necessità che diventa 
sempre più impellente e che è stata 
riconosciuta anche all’unanimità da tut-
to il Consiglio Comunale, che ha votato 

compatto la variazione di bilancio neces-
saria per appostare il finanziamento e la 
relativa spesa.
Tale finanziamento permetterà di crea-
re ben 36 nuovi posti nell’ambito della 
ristrutturazione con ampliamento delle 
strutture già di proprietà comunale in via 
Asilo, che attualmente ospitano la sede 
dell’Azienda Multiservizi che verrà spo-
stata in altra sede comunale e che per due 
terzi sono invece inutilizzate.
La creazione dei nuovi posti consentirà 
inoltre al Comune di Rescaldina di ri-
spettare gli obiettivi stabiliti dall’Agenda 
di Barcellona, che prevede entro il 2027 
il raggiungimento di ambiziosi obiettivi 
per la copertura dei servizi 0-3 anni, indi-
spensabili per continuare a ricevere finan-
ziamenti pubblici in materia di servizi per 
la prima infanzia. 
Per l’amministrazione comunale:

Gianluca Crugnola, vicesindaco con dele-
ga al bilancio e agli affari generali 

Loredana Pigozzi, assessore con delega 
alla pubblica istruzione
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Battesimo civico delle ragazze e dei 
ragazzi del 2007

I  n occasione della 76 Festa della Re-
pubblica del 2 giugno, si è tenuta la 
cerimonia del “Battesimo Civico” 

per i ragazzi e le ragazze nati nel 2007 
durante la quale è stata consegnata uffi-
cialmente una copia della Costituzione 
Italiana ad ognuno di loro.
Questo testo fondamentale raccoglie 
i valori, i diritti e i doveri che sono alla 
base della nostra convivenza democratica. 
È un simbolo concreto dell’ingresso dei 

giovani nati nel 
2007 nella cittadi-
nanza adulta e del 
ruolo che, da mag-
giorenni, avran-
no l’occasione di 
svolgere nella vita 
pubblica, difen-
dendo e promuo-
vendo i principi di 
libertà, uguaglian-
za e solidarietà.
La cerimonia del 
“Battesimo Civi-
co” è stato il cuore 
degli eventi orga-
nizzati per i ragaz-

zi e le ragazze del 2007, infatti i ragazzi 
avevano la possibilità di scegliere di parte-
cipare a diversi eventi, tra cui il Consiglio 
Comunale di maggio.
La cerimonia è stata preceduta da un 
evento civico urbano, organizzato in col-
laborazione con ANPI da una idea origi-
nale di POP History, in cui a gruppi si 
sono sfidati a risolvere enigmi per le vie 
del paese in luoghi significativi per la sto-

ria civica di Rescaldina. Ad ogni postazio-
ne i volontari dell’ANPI, distinguibili dal 
fazzoletto tricolore, si sono fatti trovare 
pronti a raccontare gli accadimenti di re-
scaldinesi illustri e di giovani che hanno 
lottato per la nostra libertà.
La soluzione degli enigmi sono stati gli 
inneschi per ribadire dei concetti da non 
dimenticare: la libertà di esprimersi, di 
pensare e di scegliere come valore fonda-
mentali che costituiscono il cuore della 
nostra democrazia, a sottolineare l’im-
portanza del voto come scelta di parte-
cipazione della vita democratica e civile 
del nostro Paese e della nostra comunità. 
L’Italia che ripudia la guerra come sotto-
linea l’articolo 11 della nostra Costituzio-
ne, in questi giorni così attuale ed infine 
la giustizia affinché i nostri giovani possa-
no contribuire a costruire una società più 
giusta, aperta e solidale.
Sono proprio questi valori che abbiamo 
voluto sottolineare con gli eventi orga-
nizzati dall’amministrazione comunale 
affinché anche i neo-diciottenni siano 
consapevoli di contribuire a rendere viva 
la nostra comunità, partecipando alle as-

sociazioni sportive o culturali o riunen-
dosi in luoghi di aggregazione sociale o 
ad eventi sul nostro territorio o sempli-
cemente frequentando i luoghi pubblici 
come piazze e giardini e costruendo re-
lazioni basate sul rispetto e condivisione.
Un ringraziamento a POP History e 
ANPI per la collaborazione all’evento ci-
vico, alla banda musicale Santa Cecilia e 
alle forze di polizia locale per la giornata 
di festa.

Per le ragazze e i ragazzi che non avesse-
ro avuto la possibilità di partecipare alla 
cerimonia del 2 giugno ricordiamo che è 
sempre possibile ritirare la propria copia 
della Costituzione della Repubblica Ita-
liana contattando direttamente il Sindaco 
o gli uffici.

Francesca Biasutti
Consigliere delegato per le politiche giovanili

Dalla città, per la città:
la festa siamo noi!

3 giugno 2025 - Festa della città dei 
bambini e delle bambine e dei ragazzi e 
delle ragazze. 
Si è svolta presso il Parco Pertini, in col-
laborazione con il Comune di Rescaldi-
na e il Laboratorio “La città dei bambi-
ni e delle bambine” con l’ideazione e la 
partecipazione del Consiglio bambini/
bambine e del Consiglio ragazzi/ragazze 
rivolto a tutta la cittadinanza - un even-
to straordinario organizzato in piena 
autonomia dai bambini e dai ragazzi di 
Rescaldina. 

Ha visto protagonisti i ragazzi delle 
scuole medie, i bambini delle scuole pri-
marie, delle scuole materne e del nido!
Lasciamo parlare le immagini!
Ringraziamo tutti coloro che si sono resi 
disponibili per l’ottima riuscita di questa 
bellissima festa!

Loredana Pigozzi
Assessore alla pubblica istruzione e parte-

cipazione 

Restiamo in contatto
L’ assessorato ai Servizi Sociali in-

tende avviare un progetto di as-
sistenza agli anziani che vivono 

in condizioni di fragilità e di solitudine. 
Da una ricerca anagrafica è emerso che 
nella nostra comunità ci sono circa mille 
(1000) nuclei familiari di ultrasessanta-
cinquenni che vivono da soli. 
Seppur siamo consapevoli che una gran 

parte di questi nuclei è sicuramente au-
tonoma e autosufficiente, non possiamo 
sottovalutare il fatto che in un numero 
statistico così alto ci possano essere situa-
zioni di fragilità o quantomeno di soli-
tudine. 
Da queste premesse e da questa sensibili-
tà intendiamo far partire il progetto spe-
rimentale che abbiamo inteso chiamare 

“Restiamo in contatto”. 
Gli anziani che lo desiderano potranno 
essere raggiunti da volontari che dedi-
cheranno loro un po’ del loro tempo per 
una mera compagnia o per prendersi cura 
di un loro bisogno sociale. Per motivi di 
sicurezza, il primo incontro di presenta-
zione tra anziano e volontario potrà svol-
gersi anche alla presenza rassicurante di 

un agente di Polizia Locale. 
Gli anziani che intendono aderire al pro-
getto possono contattare l’Ufficio Servi-
zi Sociali del Comune tel 0331 467870, 
0331 467877, servizisociali@comune.re-
scaldina.mi.it. 

Rosario Vitolo 
Assessore alla prevenzione e sicurezza sociale
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N ell’ultimo Consiglio Comunale 
di Maggio è stato presentato il 
Bilancio Consuntivo 2024, un 

Bilancio che non abbiamo esitato a defi-
nire: “francamente deludente”.
Il bilancio consuntivo, chiamato anche 
rendiconto, è il documento contabile 
che riassume entrate e uscite del Comu-
ne dell’anno precedente.

Questo documento, quindi, “tira le 
somme” delle attività finanziarie dell’en-
te, mostrando come sono state gestite le 
risorse e se gli obiettivi previsti nel bilan-
cio preventivo sono stati raggiunti. 
È un documento molto tecnico, ma che 
dà un voto alla Politica ed alla azione 
amministrativa, perché certifica le entra-
te e le spese sostenute e soprattutto se 
le entrate sono state sufficienti a coprire 
le spese e se le spese sono abbastanza in 
linea con quanto era stato previsto nel 
Bilancio di Previsione.

Ovviamente è buona cosa che un Bi-
lancio Consuntivo si chiuda con in pa-
reggio: questo vorrebbe dire che tutte 
le spese previste sono state realizzare e 
adeguatamente coperte con le entrate; 
altrimenti se le spese dovessero essere 
superiori alle entrate si avrebbe un disa-
vanzo di Amministrazione “da sanare”, 

N el mese di Settembre 2024 ave-
vamo già presentato un’interro-
gazione per avere delucidazione 

sullo stato dei lavori di ristrutturazione 
ed ampliamento della Scuola Primaria 
di Via Asilo a Rescalda e già allora dopo 
anni di ritardo, avevamo avuto delle ras-
sicurazioni che al massimo entro il mese 
di Febbraio 2025 i lavori sarebbero stati 
conclusi.

Nell’ultimo Consiglio Comunale di 
Maggio, visto lo stato di assoluto ab-
bandono del cantiere, siamo tornati a 
sollecitare la Giunta, ma nonostante le 
spiegazioni molto documentate ed esau-
rienti da parte dell’Assessore alla partita, 
abbiamo appreso che per vari motivi le-
gati a problemi organizzativi dell’Impre-
sa, all’approvvigionamento dei materiali 
ed altri di carattere burocratico, i tempi 
per veder la fine di questo infinito can-
tiere sembrano ancora lontani.

La “barca” che avrebbe dovuto accoglie-
re i bambini e le bambine della mater-
na di Rescalda tarda a prendere il largo, 

N el Consiglio Comunale di 
Maggio, l’Assessore al Bilan-
cio Gianluca Crugnola ha 

proposto una variazione urgente al Bi-
lancio per inserire un investimento di 
865.000,00 € per un nuovo Asilo Niso 
Comunale che accoglierà bambini da 6 
mesi a 3 anni.

Si tratta di fondi europei intercettati con 
un Bando pubblico nazionale PNRR.
Noi come centro-destra, da sempre favo-
revoli ad incentivare la presenza di strut-
ture, di politiche e di azioni finalizzate 
ad incentivare la natalità, non abbiamo 
esitato a complimentarci con l’Ammini-
strazione e a sostenere l’iniziativa.
Tuttavia ritengo doveroso fare alcune 
precisazioni e per farlo non posso esi-
mermi dal partire da un’esperienza per-
sonale.

Quando venni nominato Assessore ai 
Servizi Sociali dall’allora Sindaco Ing. 
Donato Raimondi nel lontano 1999, sa-
pevo di dover affrontare diversi proble-
mi nell’ambito dei Servizi Sociali quali 
a solo titolo di esempio le difficoltà la-
vorative, casi di vera povertà, azioni a 
favore della famiglie con disabili, minori 
a rischio…ed altri, ma non credevo che 

mentre se le entrate sono molto superio-
ri alle spese si realizzerebbe un “avanzo 
di amministrazione”.

Un Amministratore attento chiude un 
Bilancio con un leggero avanzo di am-
ministrazione che significherebbe che 
tutto quanto previsto è stato realizzato e 
le entrate sono state sufficienti a coprire 
le spese a tal punto da avere un avanzo di 
qualche migliaia di euro (50K-80k), uti-
li per coprire eventuali spese impreviste.
Orbene, l’Amministrazione di sinistra 
che governa Rescaldina ha chiuso il Ren-
diconto di Amministrazione con oltre 
1.600.000,00 €!!! Assurdo!!

Certo che se uno non asfalta le strade, 
non sistema i marciapiedi, non tiene in 
ordine i cimiteri, non interviene nei par-
chi giochi, non fa lavori di ordinaria e/o 
straordinaria manutenzione negli stabili 
comunali…in altre parole NON SPEN-
DE PER DARE AI CITTADINI QUEI 
SERZIZI ESSENZIALI di cui necessita 
il Paese, ovviamente avanza dei soldi…

Tuttavia poiché il Comune non è una 
SPA che deve realizzare degli utili, ma 
è un Ente Pubblico che deve spendere e 
spendere bene i soldi raccolti dalle tasse 
dei cittadini…per i cittadini, realizzare 

anzi auguriamoci che non affondi defi-
nitivamente!
Ricordiamo brevemente la storia.

Con Delibera di G.C. n. 154 del 
02/12/2021, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvato il progetto esecuti-
vo dell’intervento di “Ristrutturazione 
della scuola elementare Manzoni per 
la realizzazione di una scuola materna” 
per un importo complessivo di euro 
996.494,00.
Con successiva Determinazione n 201 
DEL 07/04/2022 avente ad oggetto 
“LAVORI DI RISTRUTTURAZIO-
NE SCUOLA ELEMENTARE MAN-
ZONI PER LA REALIZZAZIONE DI 
UNA SCUOLA MATERNA - AGGIU-
DICAZIONE DEFINITIVA EFFICA-
CE E RIDEFINIZIONE IMPEGNI 
DI SPESA - CUP E38I21000070004 
– CIG 8997662193” il Responsabi-
le dell’Area Lavori Pubblici procedeva 
all’aggiudicazione definitiva dei lavori.
I lavori avrebbero dovuto essere ultimati 
entro il mese di Settembre 2023, ma ad 
oggi sembrano ancora lontani dalla loro 

fosse così tanto richiesto da diverse fa-
miglie il servizio di asilo nido, ovvero 
una struttura che accogliesse bambini e 
bambine minori di 3 anni.
Eravamo molto attrezzati per le Scuole 
materne (3-6 anni), ma non per le fasce 
ancora più giovani.

Organizzammo momenti di confronto 
e di “studio del fenomeno” e ci accor-
gemmo che lo sviluppo urbanistico che 
ebbe in quegli anni Rescaldina, portò 
nel nostro Paese diversi nuclei familiari 
che arrivavano dall’hinterland milanese 
e che si trovavano a Rescaldina senza 
avere figure di riferimento come nonni 
o parenti che potessero aiutarli nella ge-
stione dei bimbi piccoli; non solo le mu-
tate esigenze economiche hanno portato 
entrambe i genitori a dover lavorare, a 
differenza di anni passati in cui molte 
donne rimanevano a casa ad accudire i 
figli; da ultimo avevamo riscontrato an-
che una minore propensione dei nonni 
a farsi carico dei nipoti, nonni ancora in 
età lavorative o appunto meno disposte 
a sacrificarsi per i nipoti.

Allora avevamo un solo asilo nido, quel-
lo di Via Baita, attuale sede della Pro-
Loco che poteva ospitare sino a 42 bam-

un avanzo di amministrazione così im-
portante, per noi NON E’ sinonimo di 
buona amministrazione!

Il bilancio dell’amministrazione di cen-
trosinistra è un bilancio che racconta di 
azioni senza visione, senza futuro.
Non c’è stata alcuna strategia per far 
crescere Rescaldina, per attrarre investi-
menti, per creare opportunità.

1. Un bilancio di semplice sopravviven-
za, non di sviluppo
• Ci si è limitato a gestire l’esistente, sen-
za costruire nulla di nuovo.
• Sono state finanziate opere ordinarie, 
mentre sono mancati progetti innovativi 
capaci di dare una spinta alla crescita.
• L’unica opere straordinarie finanziate 
dal bilancio comunale (scuola materna ) 
è in cronico ritardo

Questo bilancio è l’immagine di una 
maggioranza che è stata incapace di co-
struire il domani.
Un bilancio, che non prepara Rescaldina 
alle sfide future.
Chi governa oggi ha già rinunciato a 
pensare al futuro della nostra comunità. 
E noi non possiamo permettercelo.

• Non abbiamo visto investimenti:

ultimazione.

Ricordo che tutto il Centro-destra fu 
contrario a questo investimento che 
avrebbe ingessato i Bilanci Comunali 
per i successivi anni, non tanto per l’i-
dea di realizzare degli spazi adeguati ad 
accogliere tre sezioni di Scuola Materna 
a Rescalda, ma perché ritenevamo che 
questi spazi avrebbero potuto essere ri-
cavati con lavori di ristrutturazione di 
un’ala della Scuola Elementare a costi 
decisamente inferiori.
Spendere quasi 1 Milione di euro per tre 
sezioni che accoglieranno circa 60 bam-
bini ci sembrava un investimento ogget-
tivamente esagerato.

Ora che la frittata è stata fatta che al-
meno si proceda velocemente con la fine 
dei lavori! 
La Scuola Elementare di Rescalda è un 
cantiere aperto da ormai 3 anni con evi-
denti disagi e disservizi: vi sono in primis 
evidenti problemi di sicurezza, pulizie 
difficili da realizzare, spazi compromes-
si, locale mensa altrettanto disagevole, il 

bini; ma ogni anno mi trovavo almeno 
altrettanti bambini in lista d’attesa con 
genitori che davvero non sapevano come 
affrontare il problema: la nascita di un 
figlio che avrebbe dovuto essere uno dei 
momenti più felici per una giovane cop-
pia, rischiava di tradursi in un grave pro-
blema da risolvere.
Di fronte a sempre più pressanti richieste 
di genitori “disperati” che non sapevano 
come gestire i figli, mi feci interprete di 
questa esigenza e perorai la causa di cre-
are un secondo asilo nido: di lì a pochi 
anni venne realizzato il secondo asilo 
nido di Via Piave.
Rescaldina poté godere di due ASILI 
NIDO con 36-40 bambini ciascuno al-
meno sino al 2014, due Asili Nido in 
grado di soddisfare, in maniera adegua-
ta, le esigenze dei rescaldinesi.

Poi inspiegabilmente venne chiuso quel-
lo di Via Baita, parzialmente ristruttura-
to e concesso poi in uso alla Pro-Loco.
A parte gli anni drammatici del Covid, 
non appena siamo tornati alla normali-
tà, è riaffiorata la “vecchia” esigenza di 
avere almeno due Asili Nido sul territo-
rio e da qui la partecipazione ad un Ban-
do Europeo, l’approvazione del proget-
to e finalmente la realizzazione ancora 

• In rigenerazione urbana.
• In sostegno alle imprese locali.
• In innovazione 
•  Non si prepara così il Comune alle 
sfide demografiche, ambientali, econo-
miche future.
•  Si rischia il blocco dell’innovazione e 
la fuga di famiglie e imprese verso Co-
muni più dinamici.
• Si rinuncia alla possibilità di attuare 
politiche sociali, culturali ed economi-
che che potrebbero rilanciare il territo-
rio.

È la fotografia di una maggioranza che 
non crede in Rescaldina, che non ha il 
coraggio di scommettere sul nostro ter-
ritorio, che non ha visione per i nostri 
giovani e per le nostre imprese.

Gruppo Consiliare
Cambia Rescaldina

Luca Perotta Sindaco

cortile poco utilizzabile; eppure se non 
ci fosse stata l’opposizione di centrode-
stra a sollevare il problema, sembra che 
il problema non fosse da ascrivere fra le 
priorità.
Continueremo a vigilare e a sollecitare la 
Giunta affinché si proceda rapidamente 
verso la consegna dei lavori.

Paolo Magistrali
Consigliere Comunale 

Cambia Rescaldina

di un altro Asilo nido che vedrà la luce 
molto probabilmente a fianco dell’at-
tuale Scuola Primaria di Via Asilo, come 
ristrutturazione ed ampliamento della 
sede dell’Azienda Multiservizi.

Ribadiamo; “Bene siamo assolutamente 
contenti per questa notizia, ma non pos-
siamo esimerci dal criticare le scelte pre-
cedenti ed in particolare: Perché chiude-
re il vecchio asilo nido di Via Baita?”
Come centro-destra abbiamo sempre 
sostenuto la necessità di avere due Asili 
Nido e se fosse dipeso da noi avremmo 
mantenuto l’Asilo di Via Baita con una 
adeguata ristrutturazione oltre al nuovo 
di Via Piave.

Alla Pro-Loco avremmo invece assegna-
to la gestione de “La Tela”.

In questo modo avremmo perso un Asi-
lo Nido solo per i due anni necessari alla 
ristrutturazione di quello di Via Baita e 
non 12/13 lunghi anni.

Paolo Magistrali
Consigliere Comunale

Cambia Rescaldina

Bilancio consuntivo: che delusione!

Diciamo sì al nuovo asilo nido…
Ma quanti anni persi!

Scuola primaria di Rescalda: lavori 
ancora in alto mare…
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I l 25 aprile da sempre è quel giorno 
che ci fa da promemoria e ravviva 
in noi la fierezza di chi ha combat-

tuto per chi sarebbe arrivato dopo. E 
noi siamo proprio quelli che sono giunti 
dopo, in quel “dopo” in cui tutto appare 
pericolosamente ovvio, scontato, dovu-
to. Ma non è così: la pace e la libertà 
sono beni vivi e richiedono da sempre 
una cura eccezionale. Così, quest’anno il 
corteo ha portato con sé molti pensieri, 
e molti erano per il nostro Francesco, il 
nostro Papa. Siamo arrivati agli 80 anni 
e non ci par vero! In questo “compipa-

ce” i nostri bambini hanno fatto 
molto, hanno lavorato sodo per 
offrire a tutti noi un festival dei 
Giovanissimi e Giovani Pensato-
ri dedicato alla figura di Matte-
otti, e le loro voci hanno parlato 
di libertà, coraggio e riconoscen-
za anche in questo 25 aprile. In-
fatti i nostri partigiani Ferdinan-
do, Aquilino, Carlo hanno perso 
la loro giovane vita per tutti noi, 
Giacomo Matteotti ha lottato 
con fermezza per “difendere il 
suo popolo” (Riccardo, 7 anni), 
il nostro Papa Francesco ha pen-
sato a noi fino all’ultimo, con 
un “grazie per avermi riportato 
in piazza”… E noi? Noi tutti in-
sieme potremmo far sì che que-
sti 80 anni siano un rinnovato e 
meraviglioso inizio! A voi alcune 
delle voci di quel mattino a Re-
scaldina!
Papa Francesco: il disarmo del 
cuore è un gesto che coinvolge 
tutti, dai primi agli ultimi, dai 
piccoli ai grandi, dai ricchi ai 
poveri. A volte, basta qualcosa 
di semplice come «un sorriso, 
un gesto di amicizia, uno sguar-
do fraterno, un ascolto sincero, 

un servizio gratuito». Con questi picco-
li- grandi gesti, ci avviciniamo alla meta 
della pace e vi arriveremo più in fretta, 
quanto più, lungo il cammino accanto ai 
fratelli e sorelle ritrovati, ci scopriremo 
già cambiati rispetto a come eravamo 
partiti. Infatti, la pace non giunge solo 
con la fine della guerra, ma con l’inizio 
di un nuovo mondo, un mondo in cui ci 
scopriamo diversi, più uniti e più fratelli 
rispetto a quanto avremmo immaginato.
Diagou: la pace per me è come un dia-
mante che splende sotto la luna piena, la 

pace è Giacomo!
Santiago: l’articolo 11 della nostra Co-
stituzione ci dice che l’Italia non vuole 
la guerra, ma noi non abbiamo rispet-
tato questa legge perché ci sono guerre. 
La Costituzione ha tanti anni e sono 80 
anni che siamo in pace… ma anche per-
ché le cose vecchie sono considerate inu-
tili, come le parole di Giacomo… sono 
parole che servono e visto che sono vec-
chie non le vogliamo più, ma non è così! 
Mariagrazia: sono passati 80 anni da 
quel 25 aprile del 45, dove gli italiani 
e le italiane in festa scesero nelle strade 
e riempirono le piazze per festeggiare la 
fine di una guerra in un’Italia di macerie, 
distrutta materialmente e moralmente, 
ma la ricostruirono… 
“Nessuna pace è possibile senza un vero 
disarmo.” Sono state le ul-
time parole di Papa France-
sco. Un uomo di pace, un 
uomo la cui voce è rimasta 
inascoltata, come inascol-
tate sono le nostre voci. Le 
onoreremo noi le sue pa-
role, con determinazione, 
contro il riarmo, contro la 
guerra e contro il Genoci-
dio, chiedendo il cessate il 
fuoco in Ucraina e in Pale-
stina.
Viola: la  biografia di Gia-
como Matteotti è come un 
fiore che cresce in un cam-
po pieno di stelle! E noi 
dobbiamo essere come lui ! 
Francesco: la pace per me è 
un’armonia dove non si liti-
ga, ma si parla rispettando 
il turno di parola
Gilles: Papa Francesco ha 
detto che la vera pace sta 
nel cuore, nella capacità di 

ascoltare e di tendere la mano agli altri, 
specialmente ai più deboli, come ricor-
dare il suo pensiero sulla guerra? La sua 
posizione sulla guerra è stato un tema 
ricorrente, e purtroppo lo ha dovuto ri-
petere, e molto spesso è stato inascolta-
to. Il suo pensiero era che la guerra è un 
inganno ed è sempre una sconfitta, una 
sconfitta per tutti: vinti e vincitori.

Lorenzo: la pace per me è non gridare 
l’uno contro l’altro, se ti dà fastidio, ma 
è cercare di dirlo gentilmente con le pa-
role

Buoni 80 anni di pace a tutti voi! 

Francesca Sgambelluri

25 aprile 2025: 80 anni di libertà e pace!
Scuola

L’   Auser è una associazione di vo-
lontariato e di promozione so-
ciale, tesa a valorizzare gli an-

ziani e a far crescere il loro ruolo attivo 
come risorsa generale della società.
In quest’ottica Auser Insieme Rescaldina 
da oltre vent’anni ha svolto quotidia-
namente attraverso servizi dedicati alle 
persone in difficoltà, anziani e disabili: 
l’accompagnamento presso luoghi di 
cura, come centri diurni per disabili, la 
compagnia telefonica per contrastare la 
solitudine dei tanti anziani residenti a 
Rescaldina, la compagnia domiciliare in 
stretto contatto con le assistenti sociali.
Come non ricordare che Auser Insieme 
Rescaldina, oltre all’aiuto alle persone 
fragile, con gli accompagnamenti pres-
so i luoghi di cura e ospedali e presso ai 
centri diurni per disabili. Per anni l’asso-
ciazione ha promosso momenti impor-
tanti di socializzazione e condivisione, 
coinvolgendo centinaia e centinaia di 
persone, dando l’opportunità attraver-
so momenti d’intrattenimento musicali 
e conviviali, sempre tesi ad affrontare 
meglio il peso della quotidianità e nel 

contempo migliorare la qualità dell’in-
vecchiamento.
La triste esperienza COVID, che cinque 
anni fa ha messo a dura prova il nostro 
paese, non ha risparmiato anche Auser 
Insieme Rescaldina, non dimentichia-
mo la scomparsa di Giuseppe Moriello, 
uno dei volontari autisti, sempre dispo-
nibile ad aiutare le persone in difficoltà. 
Giuseppe ha svolto il servizio d’accom-
pagnamento, sino alla sospensione delle 
attività, (cinque anni fa) previste dalle 
norme nazionali in contrasto alla pan-
demia di Covid, purtroppo, inesorabil-
mente il virus, a inizio pandemia non 
l’ha risparmiato.
 Per Auser Insieme Rescaldina, le diffi-
coltà dopo la pandemia sono state mol-
te, ma grazie alla disponibilità, del vice 
presidente Luciano Viaro, dei volontari 
e delle volontarie che hanno svolto i ser-
vizi d’accompagnamento, hanno curato 
la parte amministrativa e contabile e co-
munque garantito alcuni servizi di tele-
fonia, rivolti ai cittadini di Rescaldina. 
Grazie alla caparbietà della presidenza di 
Auser Ticino Olona e in modo partico-

lare della responsabile del Filo D’Argen-
to Stella Mezzadra, che sottoscrivendo la 
convenzione con la Multiservizi di Re-
scaldina, si sono fatti carico d’organizza-
re nel miglior modo possibile il servizio 
d’accompagnamento, assumendosi un 
onere sicuramente faticoso, ma rispon-
dendo in modo puntuale ed attento ad 
un bisogno che le famiglie e cittadini in 
difficoltà richiedevano.
Per dare un ordine dell’entità di quan-
to è stato messo in atto negli ultimi due 
anni: nel 2023 il totale dei servizi è sta-
to di 6455 servizi (43761 km percorsi e 
1481 ore di volontariato, dei quali 1645 
servizi (16058 km percorsi e 821 ore 
di volontariato a supporto Volontari di 
Filo D’Argento). Nel 2024 il totale dei 
servizi è stato di 4365 servizi (30914 km 
percorsi e 1011 ore di volontariato, dei 
quali 2690 servizi (19895 km percorsi e 
1123 ore di volontariato a supporto Vo-
lontari di Filo D’Argento).
Lo scorso quattro marzo, presso la sede 
Anpi di Rescaldina si è svolto il Con-
gresso di Auser Insieme Rescaldina. Ol-
tre alla discussione, condivisione e ap-

provazione dei documenti congressuali 
di Auser Nazionale, l’associazione locale, 
ha riconfermato il forte impegno nello 
svolgere servizi ed attività nel territorio, 
rivolte non solo ad anziani ma a tutte le 
comunità locali. Con questo, obiettivo, 
il congresso ha espresso in primo luogo 
il rinnovo del gruppo dirigente dell’asso-
ciazione, confermando la storica presen-
za, nel territorio per i prossimi quattro 
anni, con l’opportunità di consolidare i 
servizi storici erogati negli anni, e di in-
crementare eventuali nuove iniziative da 
proporre alla comunità locale. 
Un doveroso ringraziamento, ai volon-
tari accompagnatori autisti, che hanno 
rinnovato la loro disponibilità a prose-
guire la preziosa collaborazione quoti-
diana con Auser Insieme Rescaldina 

Il nuovo gruppo direttivo Auser Insieme 
Rescaldina è composto dai seguenti vo-
lontari: 
Luciano Viaro, Gerolamo Sellito, Sergio 
Carnovali Loredana Legnani, Antonel-
lo Marisa, Giorgio Bachiega, Giuseppe 
Gasparri.

Auser Insieme Rescaldina
Sociale
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Missione segreta salvataggio Matteotti, 
nome in codice: “Alberi che conoscono il 

Tempesta”
Ecco chi sono i navigators 
e i Giovani Pensatori:

I l progetto dei Giovani e Giovanissi-
mi Pensatori del professor Minazzi, 
il Centro Internazionale Insubrico 

Carlo Cattaneo e Giulio Preti considera 
il pensiero filosofico, creativo un diritto 
di tutti. La filosofia oltrepassa le mura 
accademiche e si accresce in maniera 
esponenziale: i giovani coinvolti sono 
oltre 13000 e con il prossimo anno sa-
ranno ancora di più, in tutta Italia! In-
fatti il progetto Varese Biodiversity e il 
Comune di Varese includeranno tutte 
le associazioni ambientaliste e si vedrà 
un immenso esercito di giovanissimi e 
giovani pensatori pronti ad agire! Nella 
fattispecie, noi Radio Navigators rap-
presentiamo la sezione aerospaziale e 
grazie alla potenza del pensiero imma-
ginativo, alla rete di solide amicizie, ci 
siamo spinti oltre i limiti del possibile. 
Abbiamo visto cose che “voi umani non 
potreste immaginarvi” (R. Batty)! I na-
vigators con il supporto delle tute super 
tecnologiche “trasformanti” volano oltre 
il buco nero saggittarius A* e compio-
no studi rivoluzionari. Quest’anno si 
sono formati con il personal Time Trai-
ner Milazzo, l’ANPI e dopo essere stati 
ben addestrati sono corsi nel passato per 
salvare Giacomo. La missione segreta ha 
visto in campo navigators dai 5 anni agli 
undici anni. Una volta atterrati nello 
scorso secolo, i nostri esploratori hanno 
con prudenza avvicinato il grande Gia-
como e Velia. È nato un legame incredi-
bile, anche se Matteotti non è mai salito 
sulla nave Drago… Ma se volete saperne 
di più dovete seguire i nostri eroi su Ra-
dio Missione Francescana, con i Radio 
Navigators in http://www.rmf.it/filo-
sofia-per-tutti. Perchè i nostri aviatori 
sbarcano in radio e raccontano a tutto il 
mondo meravigliose avventure!

-

Il XVI Festival dei Giovani e Giovanis-
simi Pensatori dell’Università degli stu-
di dell’Insubria di Varese quest’anno ha 
una terza giornata nel milanese con i ra-
dionavigators dell’istituto comprensivo 
‘Manzoni’ di Rescalda. Nella missione 
top secret “Alberi che conoscono il Tem-
pesta”, sono accorsi i “Navi” della scuola 
dell’Infanzia Don Pozzi sezione Arcoba-
leno e Giocattoli, le due quinte e le due 
seconde della scuola primaria Manzoni, 
gli abitanti del pianeta nano Makema-
ke, il nostro personal TIME TRAINER 
Giuseppe Milazzo (Centro XXV Aprile), 
gli amici dell’ANPI di Rescaldina, due 

ex studenti giovanissimi pensatori fon-
datori Lucrezia Lega e Dario Russo, un 
bosco, le musiche del musicista Ema-
nuele Caldara, Barbalbero e Giacomo! 
Ma per saperne di più seguiteci su Radio 
Missione Francescana, in Filosofia per 
tutti con i Radio Navigators! 
Adesso, però, la parola ai protagonisti!

“A volte la pianta viene attaccata dagli 
insetti, magari è già indebolita e rilascia 
delle sostanze che allertano, avvisano le 
piante vicine e così si sacrifica per pro-
teggere le altre. Questo ci ricorda di cer-
to Giacomo.” Dario Russo

“È stato emozionante e coinvolgente, 
davvero straordinario. Mi è piaciuto 
tantissimo il coinvolgimento di Dario 
Russo. Lui ci ha ricordato che voi siete 
dei semi, in crescita! E in tal proposito, 
Bachelard pubblica un libro sulla co-
noscenza e anche allora, come oggi, si 
pensava che la conoscenza fosse qualco-
sa di fisso e di assoluto, immodificabile, 
questo giovane ragazzo invece ha avuto 
questa idea straordinaria: la conoscenza 
è assimilabile al modo con cui crescono 
le piante, è una conoscenza sempre inte-
grabile.” Fabio Minazzi

“Visto che noi cresciamo insieme, sia a 
scuola che in radio, io e il professor Fa-
bio Minazzi abbiamo pensato di offrirvi 
in dono una matita speciale che si può 
piantare. Che sia simbolo di una cresci-
ta continua. Da quei semini che sono 
contenuti nella parte finale della matita 
vedrete germogliare una pianta. Come 
voi oggi siete riusciti a comunicarci la 
democrazia di Giacomo Matteotti e lo 
fate anche i radio, voi avete tantissimi 
ascoltatori, voi non vi rendete conto di 
quante persone vi ascoltano! Ogni tanto 
ho dei report e mi dicono: “ma quanto 
bravi sono quei radio navigators!””
Stefania Barile

“Avete fatto un lavoro splendido, questa 
apertura, questa speranza e i vostri so-
gni non perdeteli mai perché anche se 
si cresce nella vita, mantenete sempre il 
vostro spirito bambino.” Mariagrazia 
(ANPI)

“e poterci dire quello che è giusto fare, e 
questa giustizia, sì che lo fa essere tanto 
simile a Socrate e forse ancora di più al 
suo allievo Platone e anche lui diceva, 
beh la GIUSTIZIA esiste e dava un va-
lore, effettivamente un po’ di Socrate e 
di Platone sono in Giacomo.” Lucrezia 
Lega

“Per me è stata una sorpresa, devo dire 

che sono rimasto entusiasta, per l’ini-
ziativa e per come sono stati coinvolti. 
Io alle elementari non ho sentito parlare 
né di Socrate né di Giacomo Matteotti. 
È stato un percorso successivo. L’entu-
siasmo mi ha commosso. Loro rappre-
sentano veramente la nostalgia per un 
futuro migliore: è bello sapere che fin da 
questa età si mettono i semi per creare 
delle coscienze critiche e sono veramen-
te molto contento, veramente una bellis-
sima iniziativa.” Rosario Vitolo

“Tu Socrate parlavi con il tuo popolo 
per imparare, non scrivevi niente, ma 
perché non ti sei opposto alla tua con-
danna?” Pietro

“Giacomo praticava equitazione, ama-
va il cinema era uno sportivo! Amava la 
vita.” Dante

“Siamo tantissimi e sono emozionata 
per tutto il lavoro realizzato con tanto 
Amore per Giaki!” Douee

“Mi ricorderò il momento in cui i bam-
bini della scuola dell’Infanzia Don Pozzi 
hanno fatto vedere il loro filmato perché 
non mi aspettavo che facessero un così 
grande lavoro! Un’avventura esplosiva!” 
Daniele

“Nel mio cuore trovo piccole gioie e mi 
sono divertita, ringrazio Dario, Lucre-
zia, Fabio Minazzi, Mariagrazia e Stefa-
nia e la lucente Francesca che mi ha fatto 
conoscere Giacomo!” Daniela

“Oggi mi sono emozionata tantissimo 
perché quando ho ballato c’erano tantis-
simi spettatori! Quando cantavo, balla-
vo la canzone “diventare un albero” ed 
ero la poetessa Debora Ferrari, ho vinto 
la mia paura di recitare al microfono da-
vanti a tutti!” Diagou

“Giacomo Matteotti è come un fiore che 
cresce in un campo pieno di stelle, lui 
fin da piccolo era già come un petalo che 
germogliava in un fiore! Oggi è stata una 
giornata fantastica, è stata emozionante, 
felice e fantasiosa!” Viola

“Io oggi sono salita sul palco ed ero stu-
pefatta, sbalordita e il video dei bambini 
più piccoli era fantastico! Da Giaki ho 
imparato che devo impegnarmi tantissi-
mo!” Yasmine

“Mi sono commosso, ero agitato, ma 
poi mi è passata l’emozione: ero molto 
ispirato! Mi è piaciuto davvero questo 
giorno! Noi navigators siamo assetati di 
avventure!” Andrea

“Giacomo mi ha insegnato che devo su-
perare le mie paure, per esempio quando 
dovevo dire le mie parti ho affrontato la 
mia inquietudine e mi sono divertita un 
mondo e non dimenticherò mai questa 
clamorosa giornata! E il Festival 2025 è 
stato il giorno più FANTASTINARIO 
della mia vita!” Sveva

“Ho notato molti dettagli speciali, ab-
biamo letto bene,ci siamo espressi e rac-
contati meravigliosamente e sono feli-
ce!!! Giacomo mi ha insegnato che devo 
essere sempre coraggioso! 
Giacomo c’entrava tantissimo con So-
crate!” Simone

“Quando sono andata al Festival ero agi-
tata e felice!” Manal

“Sono andato all’Auditorium ed era 
come stare in un sogno che splendeva, 
era strabiliante: mi batteva forte il cuore, 
andava a mille, tutti erano bravissimi e 
me lo ricorderò per sempre!” Francesco

“Noi abbiamo studiato le biografie di 
Andra e Tati e abbiamo letto le lettere 
di Giacomo perché dobbiamo stare at-
tenti e far sì che non succeda mai più, 
come ha fatto Giaki che continuava dire 
a Mussolini di fermarsi, dobbiamo avere 
coraggio e opporci! Sindaco Jilles vuoi 
fare un giretto sulla nostra nave Drago?” 
Riccardo

“Il giorno del Festival mi sono impegna-
to a stare tranquillo e me lo ricorderò 
per tutta la vita, soprattutto perché ho 
combattuto insieme ai miei amici per 
Giacomo. Ho sempre sognato di essere 
un navigator e con la maestra Francesca 
vicino non mi batte nessuno!” Giovanni

“Ero a letto e stavo pensando al Festival, 
se andava male, non riuscivo persino a 
dormire. Ho detto a Giorgia di ringra-
ziare Giacomo che ha lottato perché noi 
andassimo a scuola! Per fortuna la nostra 
recita è andata bene!” Mattia

“Il nostro festival ha mostrato a tutti la 
vita di Giacomo e lui ci ha insegnato a 
non arrenderci neanche nei momenti 
più difficili.” Marta

“Giaki è un politico super importante, 
lui ha rischiato la vita perché noi andas-
simo a scuola!” Santiago

“Diventate anche voi dei navigators: vi 
divertirete!” Brayan

Francesca Sgambelluri

Scuola

I l 5 giugno, penultimo giorno di 
scuola, i pedautisti accompagnati 
da una rappresentanza del Corpo 

Musicale S. Cecilia 1922 e dalla Co-
mandante, dopo essere andati a scuola 
tutti insieme a piedi, hanno consegna-
to gli attestati di merito ai 31 ragazzi 
di quinta elementare per l’impegno e la 
partecipazione al Progetto Pedibus e ai 
Nonni Vigili per il prezioso servizio che 
svolgono per garantire la sicurezza dei 
bambini negli orari di ingresso e uscita 
dei vari plessi scolastici. 

E’ un momento di condivisione con i 
compagni e le maestre e di festa con la 
musica suonata dalla Banda: è la svolta 
che li vedrà andare a scuola da soli alle 
medie.
Si ringraziano i genitori che scelgono di 
mandare a scuola i bambini con questo 
servizio, i volontari pedautisti che dedi-
cano il loro tempo a supporto delle fami-
glie che lavorano e soprattutto i bambini 
che rallegrano ogni giornata e contribu-
iscono a mantenere l’aria di Rescaldina 
più pulita. Un GRAZIE speciale ai bam-

bini di Rescalda che hanno regalato ai 
pedautisti un fischietto e una pergamena 
con un affettuoso messaggio!! 
Nell’augurarvi una buona estate e un ar-
rivederci a settembre, ricordiamo che c’è 
sempre bisogno di volontari per il servi-
zio Pedibus e per i Nonni Vigili, perciò 
MAMME - PAPA’ - NONNE - NON-
NI - ZIE - ZII - CITTADINE - CIT-
TADINI - SCRIVETE AL COMUNE 
(UFFICI ISTRUZIONE/CULTURA E 
POLIZIA LOCALE) E DATE LA VO-
STRA DISPONIBILITA’, ANCHE UN 

SOLO GIORNO LA SETTIMANA 
E’ NECESSARIO PER SOSTENERE 
QUESTI INDISPENSABILI SERVIZI 
PER LA COMUNITA’ E PER I NO-
STRI PICCOLI CITTADINI!!

Rimanete sintonizzati!

GRUPPO PEDIBUS RESCALDINA 
e-mail: pedibus.res@gmail.com 

Facebook: pedibusrescaldina

Pedibus: il saluto ai ragazzi di quinta 
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La Coppa del Mondo di Softball Under 
15 è a Rescaldina

Sport Sport

Grande successo per la gara di Rally 
Obedience CIS al campo cinofilo Wild 

Dreams di Rescaldina

U  na splendida giornata all’inse-
gna dello sport e della cinofilia 
ha animato il campo sportivo 

di via Barbara Melzi 83, dove si è svol-
ta una gara ufficiale di Rally Obedience 
organizzata dalla CIS (Cinofilia Italiana 
Sportiva) e ospitata dal centro cinofilo 
Wild Dreams.
L’evento, tenutosi su campo sintetico 
indoor dello Sport+ Center, ha visto la 
partecipazione di numerosi binomi pro-
venienti da diverse realtà cinofile, pronti 
a mettersi alla prova con entusiasmo e de-
terminazione.
A giudicare i percorsi – progettati per 

mettere alla prova affiatamento e prepa-
razione tecnica – è stata Beatrice Rossi, 
giudice CIS, che ha saputo proporre trac-
ciati tecnici e al tempo stesso divertenti, 
molto apprezzati da tutti i partecipanti.
Tra i momenti più emozionanti della gior-
nata, spicca il debutto ufficiale di Ambra, 
giovanissima atleta di soli 11 anni, che ha 
gareggiato con i suoi due dalmata, Honey 
e Insomnia, nella categoria Kinder 1. 
Il risultato? Entrambi sul podio! Ambra 
ha conquistato il secondo e terzo posto, 
dimostrando grande controllo, passione e 
un rapporto straordinario con i suoi cani.
A completare il podio, il primo classifi-

cato della stessa categoria: Joel, anche lui 
undicenne, con il suo pastore olandese 
Utophia, a conferma di quanto il Rally 
Obedience sia una disciplina inclusiva e 
formativa, adatta anche ai più giovani.
Grande soddisfazione anche per i bino-
mi “veterani” della scuola cinofila Wild 
Dreams, che per una volta hanno potuto 
“giocare in casa”, pur gareggiando su un 
campo diverso da quello d’allenamento.
Come sempre, ogni gara rappresenta una 
nuova sfida: i percorsi vengono resi noti 
solo il giorno stesso, e ogni team ha poco 
tempo per simularli prima di affrontarli 
realmente. In queste situazioni, la pre-
parazione tecnica, la capacità di adatta-
mento e – soprattutto – il feeling con il 
proprio cane diventano elementi fonda-
mentali.
I risultati parlano chiaro: nella categoria 
In Training, Valentina e Bounty hanno 
conquistato il primo posto. 
Nella categoria C1, invece, un podio tut-
to targato Wild Dreams:
• Giada e Dako al primo posto;
• Alessio e Crystal al secondo;
• Deborah con Noctis al terzo.

Oltre ai risultati sportivi, ciò che ha reso 
davvero speciale la giornata è stata l’atmo-
sfera: sana competizione, spirito di colla-
borazione tra i partecipanti e tanti sorrisi. 
Gli agonisti provenienti da altre associa-
zioni cinofile hanno espresso feedback 
molto positivi, lodando l’organizzazione, 
la professionalità e la calorosa ospitalità 
offerta dal Centro Sportivo Sport+, che 
ha accolto con entusiasmo l’iniziativa.
Una giornata intensa e ricca di emozioni, 
che ha ribadito quanto gli sport cinofili 
siano un potente strumento educativo, 
sportivo e relazionale, capace di unire 
competenza, passione e una profonda 
sintonia tra due e quattro zampe.

Per Info e Contatti:
Wild Dreams –

Scuola d’Educazione & Istruzione Cinofila
www.wild-dreams.it
info@wild-dreams.it

Instagram e Facebook:
wild.dreams.cinofilia

Cell: 3426688978 / 3471963906

L a seconda edizione della Coppa 
del Mondo di Softball Under 15 
si svolgerà in Italia, dopo l’edizio-

ne del 2023 a Tokyo e sarà ospitata dal 

27 giugno al 5 luglio nei campi di soft-
ball di Caronno Pertusella e Legnano. 
Il Trophy Tour è iniziato a fine maggio 
e Domenica 8 giugno ha fatto tappa a 
Rescaldina nell’ambito della Festa dello 
Sport organizzata dalle ASSR rescaldine-
si.
Per concludersi il 22 giugno prossimo a 
Saronno con la consegna ufficiale delle 
maglie azzurre alle 16 atlete che difen-
deranno i colori dell’Italia nella com-
petizione tra le 12 nazioni più forti del 
mondo.
All’evento, curata dalla FIBS in col-
laborazione con la società ASD Bulls 
Rescaldina erano presenti una nutrita 
delegazione di atleti, dirigenti e sosteni-
tori della società Bulls e delle atlete e dei 
tecnici delle squadre di pallavolo della 
GAR Rescaldina e della Caronno Per-

tusella Volley impegnati nel trofeo me-
morial Manuela Forapan 2025, inserito 
nella Festa dello Sport.
E’ stata svelata la Coppa del Mondo, 
un’opera d’arte orafa artigianale, alla 
presenza delle autorità rescaldinesi.
Invitati da Anna Galoppo, curatrice 
dell’evento, il Sindaco di Rescaldina, 
André Gilles Ielo, l’Assessore allo Sport 
Gianluca Crugnola, la presidentessa 
dell’Associazione Società Sportive Re-
scaldinesi Sabrina Landonio hanno ri-
cordato l’importanza dello sport come 
esperienza di vita, di crescita e di impe-
gno, di sano agonismo e di promozione 
umana e sociale.
il Presidente dell’ASD Bulls Rescaldina, 
Riccardo Locati e l’allenatrice della se-
rie A2 softball Bulls, Liliana Rossetti e il 
Presidente della GAR Rescaldina, Giu-

seppe Paglialonga hanno sottolineato il 
ruolo importante che svolgono gli alle-
natori, che trasmettono la loro passione 
e i loro insegnamenti ai ragazzi e non 
hanno fatto mancare un ringraziamento 
alle famiglie.
Auguriamo alla nostra Nazionale Under 
15 un brillante risultato alla Coppa del 
Mondo 2025 e invitiamo tutti a prende-
re parte a questo irripetibile evento.

Informazioni e prenotazione biglietti sul 
sito della fbs.it.
 

Francesca Biasutti

H ai mai pensato di esplorare i 
fondali marini o scoprire le 
meraviglie di persona sotto la 

superficie dell’acqua? A pochi passi da 
casa tua, c’è chi ti accompagna in questa 

avventura!

OP SUB ACA-
DEMY è un’associa-
zione che si occupa 
di formazione subac-
quea, offrendo corsi 
per tutti i livelli: dai 
principianti che vo-
gliono muovere i pri-
mi passi nel mondo 
della subacquea, fino 
agli appassionati più 
esperti che desidera-

no approfondire le proprie competenze 
con corsi avanzati.

La nostra sede si trova a Rescaldina 

(MI), in via F. Baracca 4, ma operiamo 
su tutto il territorio con uscite settima-
nali al lago e al mare, weekend in barca 
e tante attività dedicate agli amanti del 
mondo sub.

Organizziamo anche prove gratuite in 
piscina a Legnano, per permettere a chi 
è curioso di vivere l’esperienza in tut-
ta sicurezza, con l’assistenza dei nostri 
istruttori qualificati.

In più, per chi porta un amico, il noleg-
gio dell’attrezzatura è gratuito!

Seguici sui social (Facebook e Insta-
gram) per rimanere aggiornato su even-
ti, immersioni e iniziative.

Vieni a conoscerci e scopri il mondo 
sommerso!

Per informazioni:
info@opsubacademy.it – 3487669454
www.opsubacademy.it 

Orefice Pietro

Scopri il mondo sommerso con
OP SUB ACADEMY





Centro odontoiatrico 
Rescaldent 

Direttore Sanitario Dott. Onelio Adelfo Banaio 
Chi siamo 

Il Centro Odontoiatrico Rescaldent è 
una struttura sanitaria privata nata con 
l’obiettivo di fornire qualità nella cura e 
nell’assistenza a beneficio dei pazienti. 
Qualità significa miglioramento continuo 
e capacità di analisi, per confrontarci e 
migliorare in modo trasparente, 
educativo e innovativo. 
Siamo sempre alla ricerca di equilibrio tra 
l’efficacia clinica, l’esperienza del 
paziente e la sostenibilità. 

 
 
 
 

Una scelta responsabile 
Per scelta aziendale abbiamo deciso, 
per i pazienti adulti senza bisogno di 
impegnativa medica ma nelle 
condizioni di poter accedere al Servizio 
Sanitario Regionale, di eseguire le 
prestazioni primarie ai costi del 
tariffario del Servizio Sanitario 
Regionale. 

 Anche per i bambini di età inferiore ai 
14 anni verranno eseguite le  
prestazioni primarie (per esempio 
ablazioni tartaro, otturazioni ed 
estrazioni sui denti decidui) con un 
tariffario agevolato, fermo restando a 
carico dei pazienti e/o dei loro tutori, le 
terapie ortodontiche e protesiche. 

 
 
 
 
 
 

Convenzioni 
Il Centro Odontoiatrico Rescaldent è 
convenzionato con i principali Enti di 
assistenza sanitaria integrativa. 
Per ulteriori informazioni sulla forma di 
convenzionamento (diretta o indiretta) 
vi preghiamo di contattare la nostra 
segreteria. 

 

Via Papa Giovanni XXIII, 1/3 - Rescaldina (MI) 
e-mail: info.rescaldent@gmail.com 

sito web: www.rescaldent.it 

IMPLANTOLOGIA 
ORTODONZIA 

PROTESI 
GNATOLOGIA 

CHIRURGIA ORALE 
PATOLOGIA ORALE 

 
ORARI 

 
Lunedì, Martedì e Giovedì 10.00-19.30  

Mercoledì e Venerdì      09.00-18.30 
 

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO 
tel. 0331 57 83 36 
cell. 366 21 31 001 


